
 
 
 
Allegato A) a  Deliberazione di Giunta in data 17.0 2.2014 
 
Area: Segretario Generale   
U.O. Affari generali e URP  
 

 
DETERMINAZIONE D’URGENZA DEL PRESIDENTE 

 
N. 4 del 31.01.2014 

 

Oggetto:   APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 2014/2016 
 

IL PRESIDENTE 

 

Vista  la Legge 6 novembre 2012 n. 190 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che introduce obblighi 
specifici per tutte le Pubbliche amministrazioni; 
 
Tenuto conto  delle attività svolte in materia nel 2013 relazionate alla Giunta dal 
Segretario Generale in veste di Responsabile per la prevenzione della corruzione in data 
23.12.2013;  
 
Visto  l’articolo 1, c. 5, della Legge 6 novembre 2012 n. 190 che prevede che le 
Amministrazioni Pubbliche definiscano e comunichino alla CiVIT (ora A.N.AC.) e al 
Dipartimento della Funzione Pubblica un Piano di prevenzione della corruzione che 
fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  
 
Visto  il Piano nazionale Anticorruzione “PNA” approvato dall'ANAC su proposta del 
Dipartimento della Funzione Pubblica con Delibera n. 72/2013 dell'11 settembre 2013 nel 
quale sono contenute le direttive alle amministrazioni pubbliche per una corretta azione di 
contrasto alla corruzione e per la stesura del loro P.T.P.C.; 
 
Dato atto  che la prevenzione richiesta agli Enti deve intervenire, a regime, sulle seguenti 
3 dimensioni: 
 
- Riduzione delle opportunità che si manifestino i casi di corruzione; 

- aumento della capacità di scoprire i casi di corruzione; 

- creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione 

e che le analisi di rischio che l’amministrazione svolge e le azioni di contrasto che decide 
di programmare e realizzare debbono, secondo il Piano, andare oltre l’ambito dei delitti 
contro la P.A. penalmente rilevanti, cercando di evidenziare tutti quei casi in cui, in 
conseguenza di comportamenti che rispondono a logiche di tornaconto personale (con o 



 
 
senza induzione di terzi), ne derivi una perdita di efficacia e di efficienza dell’azione 
amministrativa; 
 
Vista  la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione elaborata dal 
Responsabile per la prevenzione con il supporto del Dirigente nonché di tutte le strutture 
dell’Ente sulla base del Format redatto per le Camere di Commercio dall’Unione nazionale 
e trasmesso in data 21.01.2014;.  
 
Ritenuto  che il PTPC rappresenti un ulteriore strumento, tra quelli già adottati dall’Ente 
(regolamenti, procedure, adempimenti ecc.), di contrasto ai rischi corruttivi che dovrà 
essere monitorato nel tempo onde verificarne l’efficacia per il raggiungimento degli scopi 
previsti dal legislatore;  

Dato atto  che dovrà essere implementato anche il controllo di audit che dovrà asseverare 
sia il reale completamento del processo di mitigazione descritto nel Piano sia il livello di 
rischio residuo ancora presente;  

Dato infine atto  che i tempi (21.01.2014) con i quali è pervenuto il format per la redazione 
del Piano anticorruzione per le Camere di Commercio da parte di Unioncamere non hanno 
consentito l’effettuazione della consultazione pubblica prevista dall’allegato 1 del Piano 
nazionale;   

Richiamata  la precedente deliberazione della Giunta camerale n. 198 del 09.07.2012 di 
approvazione del Programma per la trasparenza e l’integrità 2012-2014 ;  
 
Vista  la deliberazione Civit n. 50 /2013  “Linee guida per l’aggiornamento del programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”;    
 
Richiamate   le Deliberazioni della  Giunta camerale:  

- in data 15.02.2013 con la quale si è provveduto a nominare il Segretario Generale 
quale Responsabile della prevenzione della corruzione nonché a ratificare 
l’approvazione del Piano della Performance 2013/2015 che individua gli obiettivi 
annuali dell’Ente in materia di trasparenza e anticorruzione;  

- in data  20.01.2014 con la quale la Giunta, nell’imminenza della scadenza, ha dato 
mandato al Presidente di adottare il  Piano che sarà successivamente ratificato 
dalla Giunta medesima;   

 
in via d’urgenza, 
 

DETERMINA  
 
1) di approvare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione allegato alla 

presente determinazione quale sua parte integrante (All.A); 
2) di approvare espressamente tutti gli allegati contenuti nel Piano quale sua parte 

integrante ivi compreso il Programma triennale per la trasparenza e  l’integrità 
2014/2016 da pubblicarsi separatamente sul sito camerale; 

3) di avviare la consultazione pubblica sul Piano nella sua interezza con la 
pubblicazione sul sito camerale dell’avviso di consultazione per la durata di giorni 
10 a partire dal 03.02.2014 in modo che in sede di ratifica della presente 



 
 

Determinazione d’Urgenza la Giunta possa tenere conto di eventuali suggerimenti 
da parte degli stakeholder dell’Ente;  

4) di dare atto che il Responsabile per la prevenzione:  
� proporrà  annualmente l’aggiornamento del Piano medesimo; 
� verificherà l’efficace attuazione del Piano, ai sensi dell’art. 1  comma 7 della legge, 

proponendo modifiche allo stesso qualora fossero accertate significative violazioni 
delle prescrizioni o qualora intervenissero mutamenti nell’organizzazione e/o 
nell’attività;  

� predisporrà apposita relazione entro il 15 dicembre 2014 da pubblicare sul sito 
camerale;  

5) di dare altresì atto che il Piano  per la prevenzione della corruzione sarà 
trasmesso:   

−  all’ ANAC ed al Dipartimento della Funzione Pubblica (unitamente alle misure di 
consultazione) una volta divenuto esecutivo; 

− all’Organismo indipendente di valutazione (nella sua veste di Organismo che 
promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi in materia di "trasparenza" e 
"integrità") ex art. 14, comma 4 lettera g) del D.lvo 150/2009;   

− a tutti i dipendenti, via email, come prevede il Piano nazionale.  
6) di dare infine atto che la presente Determinazione d’urgenza sarà sottoposta per la 

ratifica alla Giunta camerale nella prima riunione utile ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L. 29.12.1993, n. 580.    

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE                   IL PRESIDENTE 
F.to Dr. Alessandro Saguatti                         F.to Ing. Giuseppe Parenti  
 
 
 
 

Pubblicata all’Albo camerale sul sito istituzionale della Camera di Commercio di 
Piacenza dal 04.02.2014 al 11.02.2014 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  (Dr. Alessandro Saguatti) 

 


